DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO 

DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE E/O ASSIMILABILI 

RECAPITANTI FUORI DALLA PUBBLICA FOGNATURA
(D.Lgs. n.152/06 e della R.R. n.26/2011 e ss.mm.ii)
Dati del richiedente 
	Il sottoscritto
	

	Luogo e data di nascita
	
	
	
	

	Residente in
	

	Via/Piazza
	
	
	

	Codice fiscale
	


Dati relativi all’immobile
	Località 
	

	Ubicazione 
	
	
	

	Dati Catastali
	
	
	
	
	
	

	Destinazione d’uso
	


CHIEDE
il rilascio dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue domestiche e/o assimilate, D.Lgs. n.152/06, R.R. n.26/2011 e ss.mm.ii;

altresì, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, ai sensi dell'art.76 del DPR 445/00,
DICHIARA
sotto la propria responsabilità, quanto segue: 

· che l’insediamento in oggetto ricade nel regime autorizzatorio di cui all’art.7 co. 2 e 3 del R.R. n.26/2011 (consistenza fino a 50 AE); 

· che l’intero impianto di trattamento ricade completamente nel terreno di esclusiva proprietà;

· che le condotte disperdenti non sono costruite in aree pavimentate o altre sistemazioni, che possono ostacolare il passaggio di aria sul terreno; 

· che la localizzazione dello scarico è la seguente: 

Identificativi Catastali: Foglio …...... Particella …..........
Coordinate (WGS84 UTM33): Longitudine X: …..............E ; Latitudine Y: …......................
· che lo scarico oggetto della presente domanda deriva da:

· immobile costruito in conformità al pdc/scia/dia/cila/condono/pdc in sanatoria n°.........

· che le acque reflue provenienti dall’insediamento sono classificabili come ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE in quanto provengono da un insediamento del tipo art.3 comma1 lett. …............. del R.R. n.26/2011 e ss.mm.ii;

· che il recapito finale dello scarico è sul suolo;

· che l'approvvigionamento idrico avviene da …................................; 

· che il tipo di impianto di trattamento delle acque reflue domestiche che verrà installato è del tipo (tabella C dell'allegato 3 al RR 26/2011) ....................................;

· che i fanghi di esubero verranno smaltiti mediante …....................;

· che la falda a valle del sistema di dispersione, per una distanza di almeno 100 m da essa, non potrà essere utilizzata per usi potabili o domestici, o per l’irrigazione di prodotti da mangiare crudi; 

· che le opere e gli impianti relativi al sistema di smaltimento oggetto della presente autorizzazione saranno realizzati in conformità ai disposti del Codice Civile in materia di distanze:

· che le informazioni contenute nella presente richiesta e le planimetrie e le relazioni allegate alla presente domanda corrispondono allo stato reale dell’insediamento per il quale si richiede l’autorizzazione.
Dichiaro altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 193/2003 e s.m.i., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

ALLEGA
come previsto dall'allegato 5 al Regolamento Regionale
1. Relazione tecnica, con indicati: 

· stima della portata dello scarico; 

· calcolo del carico idraulico e inquinante da depurare; 

· calcoli di dimensionamento; 

· schema di flusso; 

· numero e localizzazione dei punti di scarico;

· modalità di smaltimento delle acque reflue e dei fanghi.
2. Elaborati grafici, contenenti:

· stralcio catastale con l'indicazione delle particelle interessate dall'insediamento e dallo scarico ed eventuale localizzazione dei pozzi presenti; 

· stralcio aerofotogrammetrico in scala 1:500 indicante la collocazione del sistema di trattamento e dei punti di scarico con le relative coordinate geografiche (secondo il sistema di riferimento/datum wg584 fuso 33n), nonché i vincoli gravanti sull'area di intervento; 

· planimetria generale, pianta e sezioni del sistema di trattamento, in opportuna scala;

· corografia con indicazione dell'area occupata dall'insediamento e dei punti di scarico.
3. Relazione geologica-idrogeologica;

4. Relazione sulla compatibilità del sistema-trattamento con i vincoli gravanti sull'area di intervento.

 Gravina in Puglia,

















                        il richiedente

___________________________________
